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Il neo presidente Soddu incontra le forze sociali 

Programma in 4 punti 
per la rinascita sarda 

La prima riunione con Cgil-Cisl-Uil - Poi con la Confin-
dustria e l'Api - Assetto della Regione e problemi di spesa 

Da Ita ;:ostra redazione 
CAGLIARI — il neo presi
dente della giunta regionale 
sarda onorevole Pietro Sod
du, concluse le consultazioni 
con i rappresentanti dei par
titi, si e incontrato con gli 
esponenti delle forze sociali, 
prima di tracciare una linea 
programmatica sulla quale 
dovranno pronunciarsi tutti 
1 gruppi autonomistici rap
presentati in assemblea nel 
corso di riunioni collegiali 
previste per la prossima set
timana. 

Soddu ha dapprima Incon
trato l rappresentanti della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL, quindi quelli del
la Confindustria e dell'Api, 
ed infine i direttori del tre 
istituti di credito: Savona 
del CIS. Murgia della SPIRS, 
Solinas del Banco di Sarde
gna. 

Soddu ha precisato che il 
programma sarà incentrato 
su 4 temi. In primo luogo 
«la specialità della autono
mia sarda e i rapporti Stato-
Regione: un argomento che 
deve affermarsi come indi
rizzo dì fondo non esauribile 
in pochi anni». Il secondo 
punto riguarda «l'assetto in
terno della Regione, e i va
lori cui si ispira l'autonomia, 
intesa come decentramento 
reale capace di garantire il 
contributo dei cittadini ». 

Soddu — soffermandosi sul 
terzo punto del programma 
— ha ancora parlato di «at
tività pratica della Regione, 
come ente di indirizzo, che 
va pertanto ristrutturato on
de acquistare una efficienza 
e rapidità nella spesa». In
fine. 1 problemi economici e 
della occupazione, che vanno 
affrontati «prendendo come 
punto di riferimento il pia
no triennale di programma
zione. con gli aggiornamen
ti del caso». 

Tutti 1 problemi vitali per 
la rinascita dell'isola potran
no essere affrontati e risolti 
con una giunta largamente 
rappresentativa, di unità au
tonomistica a partecipazione 
comunista? Una risposta con
creta potrà venire dopo gli 
Incontri collegiali dei partiti 
autonomistici. « Su questo 
punto — ha detto Soddu, ri
ferendosi alla prospettiva di 
una giunta di unità autono
mistica — potrà dire qualco
sa di più preciso solo la 
prossima settimana ». I temi 
più drammatici della crisi 
sarda (la ristrutturazione 
dell'industria chimica e tes
sile. il rilancio delle miniere. 
la riforma agropastorale, 
l'occuDnzione e la condizione 
giovanile) sono stati affron
tati con amnlezza dalla ripie
gatone della CGIL-CIJ*L-
UIL durantp il lungo collo
quio con Soddu. , 

« Ci sinmo esnressl — han
no concluso I dirimuti della 
fpdern7Ìonp sindncale unita
ria, dor>o la riunione — ner 
un esecutivo stabile e capa-
CP. ed ahhipmn ricordato al-
l'onorevnlp ftfxìdu la npcp«wi-
tà dì modificai l'indlrl^o 
di svilunoo romp'f^sivo del
la recrtnne. per dlf«»ndprp e 
IncwnpntnrA l'ocrunoz'nn*». 
p wr parn^tlre nnwi nostì 
di lavoro n°r 1 giovani ». 

Ch'uso anche auesto stor
no di incontri, il prendente 
Soddu hi nreso parte nel 
nomor,tTOio di Wi ni conve
gno d^lle sooiptà f nami*»*-»*» 
itnlianp apc+o a F<vt-o v"-
laee «K* nei Dronrwiti d°l 
orpsMentp — hsnno pollato 
1 suol Doi+»vo<»fi — favorire 
«n nmn'o «HhnHWn. e non SO-
lr» n UVPUO lo*»n,a Attorno 
n11«» foTm»">'iinp doilq eriiin-
fa n"1 unità autonomisti™ 
sarda ». 

q. D. 

Illegittimi 
gli assessori 

missini 
eletti 

a Cagliari 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'elezione del 
quattro assessori missini, av
venturosamente avvenuta nei 
giorni scorsi al Comune di 
Cagliari, è stata dichiarata il
legittima dal Comitato regio
nale di controllo sugli atti 
degli enti locali. La nomina 
dei missini era avvenuta (per 
soli quattro voti) durante l'in
credibile votazione di ballot
taggio che aveva visto, nel 
Consiglio comunale, le baruf
fe selvagge e le divisioni pro
fonde della scombinata mag
gioranza DCsocialìstl-laici, 
subito saltata. 

I missini, che in seguito 
avevano assunto un atteggia
mento ricattatorio, rifiutava
no di dimettersi, facendo il 
gioco della DC più retriva. 
Ora sono costretti a lascia
re sgombro il campo. Ma 
questo non significa che Ca
gliari martedì prossimo avrà 
finalmente il sindaco e la 
giunta. Ad appena qualche 
giorno dalle convocazioni del 
Consiglio comunale, infatti, 
nessun accordo è stato rag
giunto dalla DC. 1 socialisti e 
i laici. Anzi il PSd'A è usci
to ufficialmente dalla mag
gioranza. affermando che non 
darà nessun appoggio ad un 
esecutivo caratterizzato dalla 
prepotenza e dal predominio 
della DC 

Punto per punto 
la battaglia 

per cambiare Cagliari 
Gli amministratori di sinistra hanno esposto i 
cardini su cui si orienterà la prossima attività 

Dalla nostra redazione || | a v 0 r O de l la Provìncia 
CAGLIARI —La Provincia di 
Cagliari, governata da una -—-—-—-—-—---—-—-——-————-—^—— 
coalizione di sinistra e laica, 
ha presentato, con la detta
gliata e puntuale esposizione 
del suo presidente compagno 
Alberto Palmas, il program
ma per i prossimi cinque 
anni. La giunta, eletta nel 
luglio scorso, comprende so
cialisti. sardisti, socialdemor 
oratici e repubblicani. Si 
tratta di una maggioranza 
stabile, più che sufficiente. 
Ad essa si è aggiunto l'ap
porto, non contattato, del 
Partito liberale. Ma sono le 
sinistre — con la loro forza 
con i loro programmi, con il 
sostegno delle masse lavora
trici popolari — a caratteriz
zare questa maggioranza. 
Comunisti e socialisti inten
dono, anche per i prossimi 
cinque anni, rafforzare l'im
pegno per affermare un pre
ciso ruolo della sinistra unita 
all'interno della coalizione. E* 
quanto hanno sostenuto, nel 
corso di una tavola rotonda 
organizzata da Radio Flash, 
il presidente comunista Al
berto Palmas e il vice-presi
dente socialista Federico Ba-
roschL 

Si dice spesso per Cagliari 
che bisogna costruire una 
città a misura d'uomo, libe
randola dalla soffocante e-
gemonia di un partito, quello 
democristiano, che l'ha resa 
terra di conquista dei traffi
coni e degli speculatori. Poco 
si parla, invece, di una Pro
vincia, quella di Cagliari, che 
nei trascorsi cinque anni ha 
lavorato, e bene, per comin
ciare a modificare una realtà 
di clientelismo e di sottogo
verno incancrenito da decen
ni di gestione democristiana. 

Si tratta ora di lavorare — 
come ha affermato i! com
pagno Alberto Palmas illu
strando il programma della 
nuova giunta — per un'opera i 

di trasformazione profonda, 
che dia i risultati pratici an
che nella città. Già a partire 
da questo anno si vedono i 
primi sostanziosi frutti: gli 
istituti scolastici di compe
tenza dell'amministrazione 
provinciale vengono organiz
zati seguendo la linea del de
centramento; sono sorti nuo
vi complessi, si va verso la 
eliminazione dei doppi turni; 
saranno completati gli istituti 
superiori già finalizzati e 
quelli in fase di progettazio
ne con nuovi investimenti. I-
noltre sono in corso iniziati
ve a favore dell'infanzia • e 
degli studenti pendolari, 
mentre si è già a buon punto 
nell'opera di valorizzazione 
del patrimonio artistico e 
culturale. 

La Provincia intende so
prattutto svolgere un'azione 
più incisiva a sostegno del 
l'occupazione e in difesa del
l'economia isolana. 

Un programma vasto e ar
ticolato concepito per rinno
vare, per andare avanti, nel
l'interesse di tutta la popola
zione della più grande ed 
importante provincia sarda. 

Se il Comune rimane as
sente, dalla Provincia può 

partire la battaglia per tra
sformare a Cagliari la qualità 
della vita, E non si tratta di 
un sogno a tavolino. U fatto 
che alla Provincia si sia con* 
solidata una amministrazione 
democratica e di sinistra, 
vuol dire che non è impossi
bile nel capoluogo promuove» 
re un progetto di rinnova
mento, una spinta di libertà, 
forse contraddittoria, ma ir
riducibile, che porti ad una 
alleanza sociale e politica ra
pace di trasformare .1 centro 
urbano e il suo interland in 
modo veramente moderno. 
- La Provincia di Cariar! 
può e deve essere un esem
pio. E' già un esempio.* Gli 
amministratori comunisti, so
cialisti, laici — ha affermato 
il presidente compagno Al
berto Palmas — intendono 
operare perchè l'amministra-
zione raggiunga, a livelli 
sempre più elevati, una atti
vità di governo e un'azione 
politica in erado di costituire 
un saldo punto di riferimen
to ne»- tu*tì eli enti locali 
neW» .<5*tn-'»*nn» di p e d o n a 
le crisi della Sard-1?'-» 

a. q. 

Da! nostro corrispondente 
NUORO — Si è aperto uffi
cialmente il dibattilo sul ruo
lo e sulle iniziative che la 
Provincia di Nuoro dovrà as
sumere nei prossimi cinque 
anni con la relazione pro
grammatica presentata ieri 
l'altro dal compagno Mano 
Chert a capo, per la seconda 
volta di una giunta laica e di 
sinistra composta da comu
nisti, socialisti, socialdemo
cratici e sardisti. La discus
sione sulle dich.arazioni 
programmatiche è prevista 
per il 21 ottobre. 

Innanzi tutto un'ammini
strazione che vuole stare 
« dentro i problemi », parte
cipare alle grandi battaglie 
democratiche e allo stesso 
tempo essere promotnee e 
artefice dello sviluppo eco
nomico e sociale delle zone | 
interne della Sardegna, ov
viamente nei limiti delle 
sue competenze e possi
bilità: questi gli impegni di 
fondo che il compagno Chen 
ha esposto in una densa e 
articolate relazione di 5 ca
tene. E* una strada questa 
che ha già segnato tappe 
importanti nei cinque anni 
precedenti. Si tratta di npar 
tire dai risultati raggiunti ;x> 
tenzlandoh. a cominciare dal 
programmi per la sicurezza 
sociale. 

L'amministrazione provin
ciale si Impegna a sviluppare 
Il progetto di reinserimenlo 
dei malati di mente, attra
verso l'allargamento dell'e
sperienza dei «gruppi fami
glia». Su questo difficile e 
Impegnativo terreno si sono 

Presentato il programma 

Alla Provincia di Nuoro 
sempre al primo 

posto i servizi sociali 
La giunta democratica continua con impegno 
il lavoro iniziato nella precedente legislazione 

raggiunti obiettivi di grande 
validità: decine di malati, 
provenienti dai lager di Aver 
sa o di S. Giovanni Impersi-
ceto sono stati recuperali s! 
l'uso del proprio corpo e dei 
rapporti umani e sociali. Al 
trettanto impegno sarà dedi 
cato nell'assistenza agli an 
zianl e agli handicappati per 
favorirne il recupero sociale 
e familiare. 

Scuola e cultura sono gli 
altri due grandi campi di in
tervento privilegiati nell'atti 
vita della Provincia di Nuô  
ro: c'è un vastro programma 
di costruzione e di compie 
tanvnto di sedi di studio 
dislocate su tutto il territorio 
della provincia Di fatto ri
solveranno rannoso problema 
dei doppi turni nelle scuole 
medie superiori. 

Strade e comunicazioni so
no gli altri due settori di in
tervento: lo sforzo sarà di 
contribuire attraverso il 

completamento o ravviamen
to di nuove reti viarie a far 
uscire dall'isolamento zone 
come l'Ogliastra. il Sarcidano 
e la Baronia, coordinando 
anche le opere di competenza 
dei diversi enti. 

In ogni caso la Provincia 
di Nuoro, come già negli 
scorsi anni, sarà presente, 
come ha dichiarato il presi
dente Cheri, in tutte le bat
taglie per lo sviluppo e l'oc
cupazione. a partire dalla 
salvezza del tessuto industria 
le esistente per arrivare al 
superamento dei ceppi che 
ancora impediscono la rifor
ma agropastorale Impegno 
che tuttavia rischierà di es 
sere vanificato se non si pro
cede celermente all'attuazione 
delle deleghe e dei poteri alle 
autonomie locali e al decen
tramento reale dell'autono
mia speciale sarda. 

c, CO, 

I «pr imi passi» del Comune di Potenza 

La giunta è nuova 
ma i progetti sono 
sempre più vecchi 

Le polemiche dei de esclusi - Tono borioso del 
sindaco Fierro - Prospettive faraoniche per la città 

Nostro servizio 
POTENZA — La nuova 
giunta municipale 
DU-Jr'SI-PSDI-PLI muove i 
primi passi, mentre alle 
porte di Palazzo Matteotti 
i consiglieri comunali de
mocristiani, esclusi dal
l'organigramma, scalpita
no. 

Non si è tatto in tempo 
ad assegnare ufficialmen
te le deleghe che già c'è 
polemica sulla scelta dei 
nomi. I consiglieri Colom
biani, Trianl e Sampogna, 
forti di un documento del
la propria sezione, chiedo
no un rimpasto. Senza peli* 
sulla lingua, insieme «al
l'esclusione dei rappresen
tanti di un popoloso quar
tiere della città» (rione 
Risorgimento, ndr) si parla 
di «mera spartizione tra 
gruppi di potere > operata 
dalla corrente di Impegno 
Democratico, con la com
plicità della Sinistra di 
Base, il cui atteggiamento 
è definito «conservatore» 
e l'avallo della segreteria 
cittadina. Con queste dif
ficoltà interne, quasi tutti 
i franchi tiratori stanno 
uscendo allo scoperto ri
nunciando all'anonimato 
del voto segreto, la giunta 
ha avviato una serie di 
consultazioni per presen
tare Il programma «11 
ruolo di Potenza negli an
ni Ottanta». 

Fra gli incontri promos
si, quello con la stampa 
ha alimentato ancora a-
spre polemiche, a testimo
nianza che i primi passi 
sono piuttosto impacciati 
ed incerti. Ciò che ha su
bito sorpreso i colleglli è 
stato 11 tono usato dal 
sindaco Fierro. 

Un tono borioso e solo 
in parte spiegabile con 
l'Improvvisa ascesa politi
ca del primo cittadino, a. 

.volte, un'autentica «sfida 
alla stampa» ad essere 
più obiettiva, a non ingi
gantire l problemi della 
città, a dare più spazio al 
Comune. Ma veniamo al 
programma, definito da 
qualcuno sproporzionato 
per una città di provincia, 
sia pure in continua lotta 
con il provincialismo. 

Ci - sono spunti nuovi 
nelle -linee programmati
che e *nnanzltutto nella 
fine della visione autar
chica. Dopo aver ignorato 
per cinque anni gli enti 
Intermedi, considerato la 
Comunità montana Alto 
Basento un nono assesso
rato, finalmente rammi-
nlstraizone comunale di 
Potenza ha scoperto il 
comprensorio. 

C'è . la volontà quindi, 
almeno espressa da Fierro, 
di coordinare interventi 
con CM, DS e USL. La pe
ricolosità profonda - di 
questo progetto è invece 
racchiusa nello slogan cit
tà-regione. Sostanzialmen
te si guarda con > occhi 
strabici alla periferia ed a 
un elefantiaco progetto di 
sviluppo della città. Nel 
progetto tutto di marca de 
della Potenza anni Ottan
ta, ci sono la crescita ur
banistica abnorme, fino al 
dissanguamento completo 
dei Comuni dell'hinterland 
e l'ambizione di «capita
le» della Basilicata. 

Già troppi guasti ha 
prodotto questa politica. 
Una conferma nuova della 
drammaticità dei problemi 
provocati dall'urbanizza
zione selvaggia è venuta 
del resto proprio alla vigi
lia della conferenza stam
pa dall'azione di protesta 
degli abitanti del quartie
re Cocuzze 

La rabbia dei cittadini 
del quartiere dormitorio è 
esplosa, senza precedenti,' 
con blocchi stradali ed au
tobus della SITA. La gente 
di Cocuzzo è riuscita » a 
spuntarla per ^ quanto ri
guarda i servizi di tra
sporto orbano Inadeguati. 
Ma la lotta non si ferma 
qui. Si chiede di trasfor
mare l'attuale ammasso di 
cemento in un quartiere 
vero e proprio. 
- Il PCI, nel corso di un 
incontro avuto con la 
giunta, ha ribadito l'oppo
sizione all'attuale blocco 
di potere, determinatosi 
con la giunta 
DC-PSI-PSDI-PLI. I comu
nisti — ha detto 11 segre
tario cittadino Michele Di 

j Tolla — esprimono viva 
preoccupazione per la vo
lontà di gestire l'ammi
nistrazione comunale In 
continuità con le scelte 
passate, che vuol dire In 
Antonia con I gruppi di 
potere. Per I comunisti 
occorre un radicale mu
tamento di rotta, partendo 
dalle soluzioni da ricerca
re al caotici problemi. -

a. gì 

Alla Provincia 
di Matera 
i problemi 

della viabilità 
MATERA — Questa mattina 
11 consiglio provinciale di Ma
tera tornerà a discutere, gra
zie ad un'interrogazione del 
capogruppo comunista, 1 pro
blemi legati alla viabilità e 
in generale quelli relativi ad 
un'efficiente politica dei tra
sporti. Come si sa la Basili
cata ed in particolare la pro
vincia di Matera è tra le zo
ne meridionali tra le più 
penalizzate in questo settore. 

Il capoluogo oltre ad esse
re tra 1 pochi centri di una 
certa importanza ad essere 
escluso dalla rete delle Fer
rovie nazionali dello Stato. 
soffre di una grande insta
bilità del suo sistema viario. 
La strada a scorrimento ve
loce che oollegava Matera 
sia con la sua zona industria
le • della Valle del Basento, 
sia con quella che è la sua 
stazione delle FS (a 35 chi
lometri di distanza) sia dal
le vaste aree della monta
gna, è interrotta da mesi per 
il crollo di un cavalcavia. I 
disagi che questa interruzio
ne ha provocato e provoca 
agli operatori del commercio, 
come agli operai dei grandi 
centri Industriali come alle 
altre categorie di lavoratori 
sono enormi, 

Gli errori delle politiche agrarie nazionali e comunitarie all'origine della crisi 

Non sono gli astemi i nemici 
del Montepulciano d'Abruzzo 

A colloquio con Vincenzo Brocco presidente della Confcoltivatorì regionale - Su 
tre milioni e mezzo di quintali d'uva solo il 10 per cento finisce in bottiglia 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Ottobre è il 
mese della vendemmia. L'uva 
che matura sulle colline tra 
gli Appennini e 11 mare del 
medio Abruzzo diventerà del
l'ottimo Montepulciano, Treb
biano, Rosato, tutti vini che 
anche se non sono i pregiati 
dell'Astigiano tengono digni
tosamente il loro posto sulle 
tavole degli Italiani. Ma è 
un posto che diventa sempre 
più piccolo — dice Vincenzo 
Brocco, presidente della Conf
coltivatorì Abruzzese — e non 
per colpa del vino. 

Che il consumo è calato 
infatti lo si sente dire dap
pertutto; si produce di più 
ma si vende di meno e le 
cantine sono ancora mezze 
piene del vino del 1979. Le 
statistiche dicono che se l'an
no passato abbiamo bevuto 
106 litri a testa oggi siamo 
scesi a meno di 90, che poi 
significa neanche mezzo bic
chiere al giorno. Non meglio 
vanno le cose se si guarda 
oltre frontiera. Dalla CEE 
sul vino italiano gravano tas
se pesantissime che ne rad
doppiano e perfino ne tripli
cano il prezzo all'estero. Con
ti alla mano l'esportazione è 
calata in un anno del 37 per 
cento. 

«Se la crisi vitivinicola 
scoppia per via dell aumento 
dei costi, dell'inflazione e dei 
cronici problemi del mercato 
— afferma il presidente Broc
co — da un altra parte vi si 
giunge per politiche agrarie 
nazionali e comunitarie non 
certo esemplari e per la man
canza assoluta nei governi 
regionali di volontà e corag
gio ad affrontare 1 problemi 

dell'agricoltura in generale». 
Cosi, In una regione come 

. l'Abruzzo, praticamente priva 
di strutture di imbottiglia
mento, accade che del tre 

s milioni e mezzo di quintali 
, d'uva che si producono, de
stinati a diventare vino, solo 
il 10 per cento finisce nelle 
bottiglie e viene correttamene 

- te usato, cioè venduto e be
vuto. il resto viene ricom
prato per «tagliare» i vini 
prodotti altrove. . 

Ma c'è pure l'uva destina
ta ad essere mangiata, quel
la cosiddetta «da tavola». 
Da questo versante, per 1" 
Abruzzo che con i suol 2 
milioni e mezzo di quintali 
è seconda solo alle Puglie, 
la crisi significa un crollo 
del prezzi anche fino al 25 
per cento, e costi cresciuti 
del 30 per cento. Ogni chilo 
d'uva venduto nei mercati a 
1.300 lire al contadino viene 
pagato 160. Poca meraviglia 
dunque se più di qualcuno 
pensa di fare vino anche con 
quella. Ci si guadagna un po' 
di più. ma si intacca un mer
cato già pieno di crepe. « Uva 
da tavola e uva da vino, stan
no infatti come in due vasi 
comunicanti — dice il presi
dente Brocco —, e 1 proble
mi di entrambe dilagano in 
quelli generali dell'agricoltu
ra». 

Ecco perchè il PCI nel pre
sentare al consiglio regionale 
una mozione in cui si chiedo
no interventi straordinari per 
il settore dell'uva, -insistono 
anche per interventi program
mati sugli altri problemi del
l'agricoltura. senza aspettare 
che esplodano uno alla volta. 
Solo tre settimane fa, per le 

strade di Ortona (nel cuore 
dell'Abruzzo vinicolo) seimi
la viticoltori con 1 loro trat
tori carichi di uva offerta 
alla gente hanno fatto scende
re In piazza, Insieme, Conf
coltivatorì e ColdirettL 

E' stata una cosa molto 
diversa dal '78, come ricor
da Brocco, allorché proprio 
ad Ortona vi furono esplosio
ni di « rabbia verde » tipo 
Barletta o Asti, con occupa
zione della stazione ferrovia
ria e cose simili. «Questa 
volta la loro rabbia sacro
santa l'hanno dimostrata con 
una prova di forza ragionata. 
E non a caso certe promes
se dell'ultima ora, fatte dal
l'assessore regionale all'agri» 
coltura, anziché sgonfiare la 
manifestazione l'hanno resa 
più sicura e compatta. Conf
coltivatorì e Coldirettl da 
quel giorno stilano documenti 
unitari, con le richieste al go
verno nazionale e al regio
nale. 

E non mancano in questi 
documenti appelli alla lotta 
contro 1 frodatori e i sofisti-
catori. E* un fenomeno, que-
st ultimo, che va a ruota li
bera e raggiunge livelli in
credibili. Circolano, in Italia, 
25 milioni di ettolitri di vino 
fatto senza l'ombra di un 
chicco d'uva, che significano 
soldi a palate per chi ci mar
cia, e un mercato di porche
rie per tutti gli altri. «Noi 

. discutiamo di tutto e con tut
ti — afferma Brocco — però 
basta con le solite -. misure 
tampone o le solite assisten
ze». Ora si aspettano le ri
sposte. 

s. m. 

Da oggi a Catania il seminario di studi organizzato dalla CGIL 

Una riflessione sul sindacato ma anche 
su quale sviluppo economico per la città 
Una riflessione franca e approfondita sul ruolo dei lavoratori e delle loro organizzazioni sindacali 
Come intervenire nelle scelte di programmazione — Concluderà i l segretario nazionale Turtura 

CATANIA — Mentre dal vi
deo arrivano in questi giorni 
da tutt'Italia gli slogan? 
scanditi dai lavoratori aella 
FIAT, e per primo quello: 
«Da Torino, dal Meridione: 
un solo grido, occupazione». 
a Catania, contemporanea
mente allo sciopero generale 
di solidarietà agli operai to
rinesi. si apre questa mattina 
un importante seminario di 
studio della CGIL catanese 
che si interroga sul proprio 
ruolo e sulle prospettive del
l'intera società catanese negli 
anni 80. La coincidenza — 
visti 1 temi che saranno trat
tati — non appare cosi ca
suale come sembrerebbe. « Il 
nodo centrale della discus
sione — afferma Luciano 
Piccolo, segretario provinciale 
della CGIL — è quello ine
rente 11 rapporto sindaca
to-lavoratori e sindacato-so
cietà. l'abbattimento cioè del
la forbice, purtroppo esistita. 
tra le scelte adottate all'EUR 
• i risultati ottenuti nel 

campo della programmazione 
e dello, sviluppo». 

Con il seminario di oggi e 
domani la CGIL catanese a-
pre quindi una grande sta
gione di confronto — «fran
co e spregiudicato», precisa 
Piccolo — con i lavoratori 
sul ruolo che essi stessi do
vranno avere per intervenire 
nei processi di accumulazione 
e nelle scelte di programma
zione 

Compito dei 150 delegati di 
base che partecipano al se
minario della CGIL è anche 
quello di «tradurre» in ca
tanese dibattiti appena aperti 
nazionalmente e dei quali il 
più significativo è stato quel
lo sul fondo dello 050 per 
cento. «Anche a Catania — 
afferma Piccolo — è necessa
ria un'attenta riflessione sui 
limiti che vi sono stati nel 
sindacato e sulle scelte da 
compiere per rilanciare non 
solo l'organizzazione ma an
che gli obiettivi di sviluppo 
dell'intera società ». 

'' In preparazione del semi
nario — che sarà articolato 
in commissione di studio su 
specifiche questioni e conclu
so da un intervento della 
compagna Donatella Turtura, 
segretario nazionale della 
CGIL — la zona metropolita
na del sindacato proprio per 
dare al discorso una caratte
ristica di franco dibattito e 
al contempo di concretezza, 
ha promosso un vasto censi
mento sulle possibilità di svi
luppo dell'economia catanese. 
Ne è emerso un quadro che 
se da un lato parla della de
solazione — è proprio questo 
il termine da usare — a cui 
la città è stata costretta, dal
l'altro indica in 10 mila nuovi 
posti la capacità di sviluppo 
occupazionale della zona, 
«Attenzione — avverte il se
gretario della CGIL — non 
parliamo di assistenzialismo 
e di clientelismo, né facciamo 
facile propaganda. I nostri 
dati si basano sulla cono

scenza — realtà per realtà — 
delle possibilità concrete che 
si presentano e delle risorse 
disponibili». 

Per la CGIL catanese — 
ma probabilmente per l'inte
ro movimento sindacale uni
tario, visto che già si parla 
di proclamazione di uno 
sciopero generale provinciale 
— questo del possibili 10 mi
la posti di lavoro nei pros
simi anni rappresenta un 
banco di prova per il gover
no della città. La risposta 
che le amministrazioni locali 
dirette dalla DC daranno su 
questi temi permetterà oltre 
tutto di mettere a nudo ina
dempienze, ritardi, cliente
lismi, manovre speculative, 
collusioni tra potere politico 
ed economico, lottizzazioni 
tra partiti al governo e cor
renti di esse e «quindi — 
dice Piccolo — di indicare 
con pia chiarezza ai lavora
tori e alle masse per quali 
obiettivi e contro quali nemi
ci combattere». 

Si conclude domani sera il festival provinciale a Ragusa 

Con l'Unità alla riscoperta del folklore 
Dibattiti e iniziative politiche per dare impulso alla sottoscrizione por la stampa commisti 

Dal nostro corrispondente, 
RAGUSA — Il festival del 
l'Unita cominciato ieri si con' 
eluderà alle ore 20 di sabato | 
con una grande lesta popola • 
re e un « recital » del gran
de complesso di musica pò 
polare del maestro Gurrteri. 
Il programma della manife
stazione comprende proiezio
ni di film per ragazzi, spet
tacoli folcloristici, giochi di 
animazione affidati al bambi
ni delle scuole elementari • 

delle scuole medie, giochi e 
passatempi. In programma 
inoltre, incontri e tavole ro
tonde con gli amministrato
ri comunali e i consiglieri 
del PCI su argomenti politi 
ci locali, regionali e naziona
li nonché sulla stampa quo
tidiana e periodica. Un tema 
di rilievo sarà rappresentato 
dalla sottoscrizione per la 
stampa comunista,, 

Abbiamo chiesto al compa
gno Gianni Carli, che cura 

per il partito l'organizzazione 
del festival, quale sia la ca
ratteristica di questa manife
stazione. la prima degli an
ni "80 a Ragusa. 

Abbiamo voluto assicurare, 
ci ha dichiarato il compa
gno Cari!, a tutta la manife
stazione, un sapore autentico 
di grande festa popolare. 

Per questa ragione non-ci 
saranno comizi, anche se si 
registrerà la presenza di al
cuni compagni dirigenti del 

partito in Sicilia che saran
no soprattutto impegnati nel
la tavola rotonda sulla stam
pa. In programma per la gior
nata di sabato. 

Questo dovrebbe servire per 
dare una spinto alla sotto
scrizione per la stampa co
munista e fard raggiungere 
e superare l'obiettivo che ci 
slamo fissato. 
• Ma anche a chiarire l'im
portanza di una stampa po
litica al servizio degli interes-

Le esecuzioni sono 1.500 

Sindaci 
del Foggiano: 
«Misure urgenti 

per arginare 
la valanga 

degli sfratti» 
Nostro servizio , > 

FOGGIA — La drammatica 
situazione della casa è stata 
illustrata ieri mattina all'as
sessore regionale ai Lavori 
Pubblici, Sorice, da una folta 
delegazione di sfrattati del 
comuni di Foggia, Apricena. 
Manfredonia, San Marco in 
Lamis, Monte Sant'Angelo. 
Carpino, accompagnata dal
l'onorevole Paolo De Caro, 
dal capogruppo comunista al
la regione Angelo Rossi, da 
numerosi sindaci, consiglieri 
comunali e dirigenti dei PCI 
dei centri interessati. 

All'assessore Sorice la folta 
delegazione ha tracciato un 
quadro degli sfratti nella 
provincia di Foggia: nel capo
luogo le procedure giudiziarie 
di sfratto il cui iter è stato 
completamente compiuto so
no 800; a Manfredonia 150, a 
Cerignola 200, a San Severo 
200, a San Marco in Lamis 
80, ad Apricena 70. Persino in 
un piccolissimo comune del 
subapennino danno, San 
Marco la Catola, vi sono ol
tre 40 sfratti. 

Si calcola che complessi
vamente si è in presenza di 
1500 esecuzioni, moltissime 
delle quali già completate e 
altre in via di attuazione. La 
delegazione ha chiesto precisi 
interventi al governo regiona
le e in ordine all'emergenza e 
per i problemi a medio ter
mine. 

Per quel che riguarda l'e
mergenza è stato chiesto l'in
tervento nei confronti della 
prefettura perchè convochi, 
in tempi brevissimi, 1 sindaci 
dei comuni più interessati al 
grave fenomeno per cercare 
di allentare la pressione at
traverso le seguenti misure 
urgenti: . , 

1) graduazione delle esecu
zioni di sfratto al fine di 
consentire il trasferimento da 
casa a casa degli inquilini; 

2) approntamento delle 
graduatorie per la assegnazio
ne degli alloggi popolari en
tro e non oltre il mese di 
ottobre per consentire l'ac
cesso alla casa a diverse cen
tinaia di cittadini che da an
ni attendano un'abitazione e 
che ora pur essendo disponi
bile non viene loro assegnata 
per i ritardi nella definizione 
delle graduatorie comunali; 

3) delega ai comuni me
diante leggina per rassegna
zione degli alloggi popolari 

4) immediata ripartizione 
tra i comuni colpiti da que
sto angoscioso problema dei 
fondi rivenienti dalla legge 
25 

5) requisizione temporanea 
di stabili pubblici per sfrat
tati a Foggia ad esempio vi 
è l'ONPl e si è chiesto ap
punto la disponibilità di 
questa struttura per i senaa 
tetto. 

n compagno onorevole Pao
lo de Caro ha inoltre illustra
to l'urgenza dei provvedimen
ti legislativi regionali per un 
serio impegno in direzione 
della casa. Allarmante è stato 
poi il racconto di una dorma 
di Manfredonia che questa 
mattina dovrebbe esere mes
sa in strada con 9 figli di cui 
uno gravemente ammalato. 

L'impegno che è scaturito 
da questa giornata di lotta 
degli sfrattati è che il prefet
to di Foggia ha assicurato al
la delegazione tramite l'as
sessore Sorice che convocherà 
quanto prima i sindaci dei 
comuni di Manfredonia di 
Apricena. di San Severo, di 
Cerignola e di Foggia per un 
esame della situazione e per 
alcune immediate determina
zioni sulla base delle suindi
cate proposte. 

Roberto Consìglio 

si dei cittadini, dei lavorato
ri e dei militanti del PCI. 
che non può sperare in finan
ziamenti più o meno confes
satili, con cui viene forag
giato la stampa cosiddetta in
dipendente 

Lldea-gulda sarà quindi la 
riscoperta delle tradizioni po
polari. attraverso la ricerca 
che il gruppo di Modena 
«Collettivo musicale, canti e 
gesta», ha condotto in tutto 
il territorio della provincia, 
raccogliendo dal vivo delle 
tradizioni orali della gente 
più anziana alcuni motivi e 
racconti epici di autentica de
rivazione popolare. • 

Molto spazio viene dato pu
re alla teatralità spontanea di 
grandi e piccoli con alcuni 
spettacoli di animazione. 

Angolo Campo 

/ 


